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REGIO X, PALATINO, EDIFICIO A SO DELLA CASA DI LIVIA, VANO B – ROMA  ( RM)

EDIFICIO: NON DETERMINATO
Edificio residenziale o pubblico, distrutto in occasione della costruzione, in età alto augustea, di un
peristilio adiacente al lato Sud Ovest della Casa di Livia. Di esso rimangono solo i lacerti di
pavimentazione musiva, rinvenuti al di sotto del cementizio di fondazione del peristilio. Nonostante
i lacerti siano stati rinvenuti isolati e distanti l’uno dall’alto, si suppone che siano pertinenti
complessivamente a tre ambienti. Pianta edificio tratta da MORRICONE MATINI 1967.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I a.C. (1° q) al secolo I a.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE: NON DETERMINATO
Ambiente B: quattro frammenti di mosaico, rinvenuti in fondo ai saggi III, IV, V e VI del 1924, sembrano pertinenti ad un’unica unità decorativa e, pertanto, attestano la
presenza di un ambiente di notevoli dimensioni. 

CRONOLOGIA
Non determinata
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: non determinata

Regio X, Palatino, edificio a SO della Casa di Livia,
Vano B

PARTE DELL’AMBIENTE: intero ambiente
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria
TIPO DI IMPAGINAZIONE: centralizzata
CROMIA: policromo

Al vano B sono attribuiti quattro frammenti di mosaico, privi di continuità l’uno con l’altro, ma evidentemente pertinenti allo stesso pavimento
per la tipologia dell’ornato. Due di essi (di 1.40 x 1 m e di 1.10 x 1.20 m) sono riferibili al campo centrale, i restanti due (di 1.20 x 0.80 m e di
1.65 x 1.40 m) sono pertinenti alla cornice a meandro. I tratti superstiti consentono di ricostruire un mosaico bordato da un’ampia fascia di
tessellatot a stuoia punteggiato di e inserti e cornice a meandro prospettico; il campo, separato dalla cornice tramite un’ampia fascia di
tessellato bianco a ordito di filari paralleli, è in tessellato con inserti misti di calcare e marmo (breccia corallina, lapislazzuli, alabastro, cipollino)
tagliati in forma abbastanza regolari (rombi e rettangoli), su fondo policromo.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I a.C. (1° q) al secolo I a.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato a tessere oblunghe (cd. a stuoia) con inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie
DIMENSIONI METRICHE TESSERE: 0.7-1 cm



DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 42c – meandro di svastiche a giro semplice e quadrati in prospettiva

DM 104d – tessellato di tessere oblunghe (a stuoia) con inserti

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato a tessere oblunghe (cd. a stuoia) con inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie
DIMENSIONI METRICHE TESSERE: 0.5-0.8 e 1.2-1.7 cm

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 1y – fascia monocroma

DM 104a – scutulatum su fondo policromo di tessere irregolari a canestro

REFERENZA FOTOGRAFICA: Da Morricone Matini 1967, tav. XXVII n. 25.

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: parte del bordo e del campo – CONSERVATO IN: situ
OGGETTO CONSERVATO: – CONSERVATO IN: 
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